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PROFILO DELL’OPERA
Nel libro VII gli Hellenikà diventano Pelopon-
nesiakà. Senofonte racconta i radicali stravol-
gimenti che investirono il Peloponneso dopo la 
sconfitta spartana a Leuttra (371 a.C.) e la prima 
invasione della Laconia. Inesorabile è il declino 
delle principali potenze in gioco: i Tebani, alle 
prese con tre infruttuose invasioni del Pelopon-
neso e con pacificazioni non risolutive; gli Spar-
tani, privati ormai del dominio schiavistico sulla 
Messenia e del sostegno della Lega peloponne-
siaca; gli Arcadi, militarmente capaci, ma privi 
di coesione politica interna. 
Una situazione critica che avrebbe potuto tro-
vare la sua risoluzione sul campo di battaglia 
di Mantinea (362 a.C.). Qui, ancorché tardi, Se-
nofonte riconosce il genio politico e militare di 
Epaminonda, la cui morte tuttavia pregiudica la 
vittoria tebana. Ed è con la descrizione, divenuta 
celebre, di uno scenario di confusione e disordi-
ne che le Elleniche si chiudono, segnando la fine 
di un’epoca. 

DESTINATARI
Università: Letteratura greca, Filologia classica, 
Storia greca.

CURATORE
Lorenzo Sardone è assegnista di ricerca presso 
l’Università di Bari. Le sue ricerche si muovono 
nell’ambito della papirologia e della filologia 
classica. Ha studiato l’oratoria attica e in parti-
colare la tradizione antica e medievale delle ora-
zioni di Demostene. 
Ha pubblicato I papiri del De Corona di Demo-
stene. Storia e critica del testo (2021) e la pri-
ma traduzione italiana dell’opuscolo di Libanio 
di Antiochia intitolato Hypotheseis dei discorsi di 
Demostene (2023).

L’edizione delle Elleniche di Senofon-
te (testo greco, traduzione a fronte, 
commento), dopo la pubblicazione 
del II e del IV libro, prosegue con 
il VII, contenente la fulminante vi-
cenda dell’egemonia tebana.
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